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m TAFT CONFERMA I GRAVI PIANI DEGLI STATI UNITI 

es
ile 

presenterà al Congresso 
la richiesta di ripudiare Yalta e Potsdam 

.Nella conferenza alla Casa Bianca sono stati studiati i progetti di blocco alla Cina 

Eden dichiara che Londra non denuncerà gli accordi con l'U.R.S.S. 
W A S H I N G T O N , 16. — Ei- taggio in Europa orientale 

verrà aflidata ad Harold Stas 
se, direttore della MSA. 

•imhower ha riunito oggi i 
principali dirigenti repubbli
cani per discutere gli sviluppi 
della politica da lui enunciata 
ne l discorso sullo stato del
l'Unione. i n particolare, il 
Presidente — affermano le a-
genzie americane — ha esa
minato la questione del bloc
co navale alla Cina e la de
nuncia degli accordi di Yalta 
e d i Potsdam. 

A quanto si è appreso da 
fonti bene informate, il Pre
sidente e i suoi consiglieri 
hanno iniziato la redazione di 
ima mozione che chiede al 
Congresso il ripudio dei cosid
detti « accordi segreti » tra gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie
tica, e cioè gli accordi di Yalta 
R di Potsdam. Taft, parlando 
con i giornalisti, ha dichiarato 
che nella redazione del docu
mento « sono stati fatti alcuni 
progressi » e che esso verrà 
presentato al Congresso « en
tro un tempo ragionevole » e 
« avrà la probabilità di essere 
approvato ». 

Il senatore ha aggiunto che; 
saranno necessarie ulteriori i 
consultazioni con i leader del', 
Partito democratico e con i 
deputati repubblicani prima 
che la risoluzione venga pre-

• sentata al Congresso. Si è ap
preso infatti che nella riunio
ne sono sorte non poche per
plessità di fronte ad una ini
ziativa di tanta gravità da de
stare la netta opposizione de-' 
gli altri governi firmatari de
gli accorai. Alcuni partecipan
ti alla riunione odierna, han
no posto in rilievo il pericolo 
che, su questo terreno, gli 
Stati Uniti possano rimanere 
isolati, visto l'atteggiamento 
assunto dalla Gran Bretagna. 

11 senatore repubblicano ha 

La dichiarazione 
del ministro Eden 
LONDHA. Iti. — Eden ha 

dichiarato oggi alla Camera 
dei Comuni che l'Inghilterra 
ha fatto presente agli Stati 
Uniti di essere contraria a 
ogni ripudio unilaterale degli 
accordi di Yalta e di Potsdam, 
« accordi — ha detto il Mini
stro degli Esteri — che fu
rono stipulati in modo valido 
e volontario ». 

L'opposizione del governo 
britannico alla denuncia uni

laterale di Yalta e Potsdam, 
prospettata da Eisenhower 
nel suo messaggio al Congres
so, era stata ufficiosamente 
espressa dal Times e da altri 
organi governativi, e il con
tenuto della dichiarazione di 
Eden non ò stato perciò una 
sorpresa; rimane tuttavia no
tevole che il Ministro degli 
Esteri, in risposta a una in
terrogazione laburista, abbia 
voluto dare espressione uffi
ciale e pubblica al punto di 
vista che egli ebbe modo di 
manifestare a Dulles, duran
te la visita del Segretario di 
Stato a Londra. 

Altre interrogazioni labu
riste hanno offerto l'occasio
ne a Eden d irlaffermare che 
« gli Stati Uniti sono perfet-
tnmente al corrente del desi

derio dell'Inghilterra di ve
nir consultata prima che ven
ga deciso qualsiasi cambia
mento nella politica bellica 
americana in Estremo Orien
te ». Eden ha quindi riaffer
mato la convinzione del go
verno inglese che sia un er
rore decretare il blocco na
vale della Cina ed ha ag
giunto che tale convinzione è 
stata espressa in modo chia
rissimo al governo americano. 

Eden ha quindi annuncia
to che la Marina britannica 
Iia avuto ordine di protegge
re i mercantili inglesi che 
trasportano merci alla volta 
della Cina popolare nel caso 
in cui questi fossero attaccati 
da Torze navali di Ciati Kai-
scek. Il Ministro ha aggiunto 
che il governo ha già prote

stato presso Cian Kai-scek 
per gli attacchi finora com
piuti. 

Il governo indiano 
pel riconoscimento della Cina 

NUOVA DELHI. 10 — // l'tivio 
ministro indiana Kchru lia eli-
chiarata oqiji al Senato che il 
mancato ncunosi.-iinento della Ci
na popolare nelle ivnctom Untlf 
rappresenta una patente viola
zione della Carta Valutarla del
l'organizzazione ste.s'a 

Fa> nido indiretto riferimento 
alle recenti decisioni americane. 
rclatiiamentc a Formosa. Vchru 
ha dichiarato quindi che « il 
non riconoscimento della realtà 
condure a prrirf ramini politici pe
ricoloni Ì> 

ALLA VIGILIA DEGLI INCONTRI TRA I MINISTRI EUROPEI 

Violenti attacchi di Adenauer 
agli accordi tra Eden e Ma ver 

Bonn respingerà nettamente gli emendamenti francesi al trattato per la CED 

ONDATA DI PROTESTA CONTRO GLI ONERI ATLANTICI 

I soldati danesi insorgono 
contro l'aumento della ferma 

Una colonna di militari manifestanti marcia verso Copenaghen 
Sciopero della fame a Aarhus - La P.S. rilascia un soldato arrestato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 10. — Il gover
no di Bonn si riunirà domani 
per esaminare le richieste 
francesi circa i protocolli ag
giuntivi al trattato sull'eser
cito europeo e per stabilire 
la linea che il ministro Blank 
dovrà tenere alla riunione dei 

inoltre precisato che con la ', sei fissata per venerdì a Pa 
formula « accordi segreti » il 
Presidente ha inteso riferirsi 
a quella parte degli accordi 
internazionali stipulati dagli 
Stati Uniti nel corso della 
guerra che rimasero segreti 
all'epoca della loro conclusio
ne, ma che poi furono resi 
pubblici. In particolare, ha 
detto Taft, la mozione si rife
rirà agli accordi di Yalta e di 
Potsdam. . 

Dalle dichiarazioni del se
natore Taft è quindi risultato 
confermato che il nuovo g o 
verno americano intende de-
sunciare gli impegni che i suoi 
predecessori presero circa la 
sistemazione territoriale dei 
paesi vinti, dando pertanto 
nuovo impulso alla campagna 
sciovinistica già largamente 
in atto in Germania e in 
Giappone per la conquista di 
territori che, dopo la guerra, 
furono restituiti all'Unione 
Sovietica, alla Polonia e alla 
Cecoslovacchia. S i tratta, in 
particolare, dei territori po 
lacchi ad est della linea Oder-
Neisse, della penisola di S a -
kalin e delle isole Curili. 

Mentre con il documento di 
cui Taft ha rivelato l'esisten
za Eisenhower si prepara a 
dare il suo pieno appoggio ai 
sogni di rivincita dei milita
risti tedeschi e giapponesi, la 
amministrazione americana 
continua a elaborare i piani 
di aggressione alla Cina. Il se
condo tema trattato nella r iu
nione odierna, infatti, è stato 
quello del blocco delle coste 
navali cinesi. 

Non più tardi di due giorni 
fa il Segretario di Stato, F o -
ster Dulles, nell'intento di ar
ginare l'ondata di preoccupa
zione sollevata in Europa oc
cidentale dalle notizie prove
nienti dagli Stati Uniti circa i 
progetti di attacco alla Cina, 
aveva dichiarato che tale que
stione non si pone per il mo
mento ed aveva assicurato 
che, comunque, gli alleati sa
rebbero stati informati di 
qualsiasi azione americana 
che potesse portare ad una e-
stensione della guerra. La o -
dierna conferenza di Eisenho
wer con i dirigenti repubbli
cani conferma invece che la 
elaborazione di una politica 
«empre più aggressiva nei ri
guardi dèlia Repubblica cinese 
è all'ordine del giorno tra le 
prime questioni che l'ammini-

rigi. Sulla natura di tali d i 
rettive non si nutre alcuna 
incertezza, poiché l'intenzione 
di Bonn di respingere sdegno
samente i desiderata di Ma-
yer, già emersa sabato, ha 
ricevuto ieri un'ulteriore con
ferma con la pubblicazione 
di una notizia di tono violen
temente antifrancese su una 
agenzia considerata ufficiosa 
del cancelliere. 

Si legge in questa notizia 
non solo che il governo di 
Bonn segue « con gran preoc
cupazione » gli sviluppi della 
politica di Parigi, in quanto 
i negoziati sui nuovi proto
colli « non potrebbero veni
re conclusi entro il 10 aprile, 

data fissata dagli Stati Uniti », 
ma anche che esso considera 
un'offesa i negoziati svoltisi 
a Londra fra Mayer e i capi 
britannici, poiché da parte di 
Parigi si è cercato di « ridare 
vita all'antica intesa cordia
le in funzione apertamente 
antitedesca .». 

Chiaro linguaggio 

La presa di posizione della 
agenzia governativa afferma 
in conclusione che Adenauer 
è più che preoccupato « per 
la ancor rafforzata resistenza 
francese contro il trattato sul
l'esercito europeo » e afferma 
che da parte di Bonn la sola 
speranza è « che il cancellie
re riesca a convincere Bi-
daull, nel corso dell'incontro 
dei ministri degli esteri che 
si terrà a Roma il 24 febbraio, 
a far cadere almeno il piano 
di intesa ». 

Queesto linguaggio estre
mamente chiaro col quale i 
circoli ufficiali di Bonn pas
sano dall'ottimismo fin qui 

caparbiamente ostinato ad un 
più ragionevole pessimismo 
pare riecheggi la dichiarazio
ne con cui Òllenhauer ha so
stenuto che « nessun governo 
tedesco può accettare il pro
getto francese ». 

Prendendo lo spunto da 
questa affermazione, il Ktirier 
dichiara che nelle condizioni 
attuali « no» c'è nemmeno da 
pensare alla ratifica », mentre 
il Wclt cerca una pallida nota 
di ottimismo affermando che 
occorrerà vedere fino a che 
punto la Francia recederà dal 
piano di richieste massime 
presentato ai diversi con
traenti. Speranze scarse, in 
verità, in quanto il discorso 
pronunciato ieri dall'ex mi
nistro degli esteri francese 
Paul Boncour e sopratutto la 
costituzione a Parigi del co 
mitato interparlamentare con
tro la ratifica del trattato la
sciano intendere che Mayer 
incontrerebbe enormi difficol
tà anche nel caso in cui po
tesse presentarsi all'assem
blea nazionale con l'adesione 

ACCORDO CONTRO L'ITALIA TRA WASHINGTON E BELGRADO 

Il progetto di Tito per Trieste 
allo studio del Comando atlantico 

Colloqui tra i generali Ridgway e Winterton a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 16. _ Le rivela
zioni della rivista francese 
Tribune des Nations, riferite 
ieri dall'Unità, circa la pre
sentazione al comando della 
NATO di un rapporto dello 
Stato Maggiore di Tito per la 
utilizzazione strategica d i 
Trieste, vengono ad assumere 
una particolare gravità nella 
attuale situazione, si afferma 
a Trieste. 

Si ricorda, infatti, che re
centemente il comandante mi 
litare della zona A, generale 
Winterton, nel recarsi a Lon
dra a conferire con i suoi s u 
periori, ha avuto un colloquio 
a P a r i g i con il generale 
Ridgway, comandante dello 
esercito atlantico. Sul collo
quio non è stato diramato a l 
cun comunicato, ma è logico 
supporre che i due generali 
abbiano discusso la situazio
ne di Trieste dal punto d! 
vista strategico. La stampa a-
tlantica italiana commentò 
infatti l'incontro rilevando 

strazione degli Stati Uniti in- che Ridgway aveva voluto 
tende affrontare. avere informazioni di prima 

Secondo alcune fonti, nella mano direttamente dal gene-
cooierenza sarebbe «tata d i - , ra le Winterton., 
scussa anche la possibilità di Senza dubbio la presenta-
•catenare in Corea un'offensi-. rione del piano di Tito alla 
Ya di primavera, in concomi- NATO per Trieste è legata 
tanza con il blocco alle coste alla prossima firma del patto 
cinesi. Obiettivo di tale ofTen- balcanico, di cui Trieste è 
s iva dovrebbe essere il rag- considerata uno dei più im-
giungimento della cosiddetta portanti porti di rifornimento, 
m linea Mac Arthur ». sul 40.o specie per l'esercito di Tito. 
parallelo, e l'operazione d o - ; « p e r ja NATO — scrive 1* 
vrebbe essere coordinata con Tribune de* Sations nel rife-
abarchi dietro le linee co-ìrir* la notizia che abbiamo 
reane. - ; citato all'inizio — Trieste è 
' Con l'evidente obiettivo di ufficialmente "Off Limits", 
preparare l'opinione pùbblica ma In pratica il Territorio L i -
americana «Uè aempte p i a bero è considerato parte in 
oravi .decisioni del governa. tegrante della zona atlantica ». 
i parlamentari •- repubblicani Ed è in base a questa consi-

- continuano a pronunciare d i - , aerazione che alla NATO gli 
chiarazioni sfrenatamente be l - s t ra tegh i atlantici studiano II 
liciste, le quali hanno t u t t a - p r 0 g e t t 0 d e l l o S M . jugoslavo 

• ! ! w » , ì L P ^ A ^ A j S 3 f - P * r l'utilizzazione di Trieste 

' l ings , il quale ha annunciato ' « « I v a strategica contro la 
che il governo int iera tra URSS», come nota Tribune 
breve il blocco deue coste det'Natiòns. 
cinesi e una campagna «per i E* da rilevare, a questo 
Iocora« iare la r ibe l lane e , l t c h e l a r i v i s t a u f f l . 

aMS^ss:AnSass: «*-.. * palanchi*. E***, 
pubblicava nel penultimo nu 

Collaborazione tra Italia e Ju 
goslavia nell'interesse dei due 
paesi « e particolarmente del
la Jugoslavia, che attende 
dall'Adriatico i rifornimen
ti »: dall'Adriatico, cioè da 
Trieste! 

Né va dimenticato che sia
mo ormai ella vigilia delle 
elezioni politiche italiane, per 
cui De Gasperi, oltre che 
della legge-truffa, ha bisogno 
di un contentino-truffa a 
Trieste. Per le elezioni del 
18 aprile 1948 c'è stata la no
ta tripartita, ormai cadavere. 
Per le elezioni amministrati
ve dello scorso anno c'è stata 
Sa conferenza di Londra che 
ha dato il via alla realizzazione 
pratica della spartizione del 
T.L.T. e dell'abbandono della 
Zona B a Tito. Per le pros
sime elezioni politiche si par
la di un «ampliamento dei 

poteri italiani a Trieste » (cioè 
di una nuova infornata di 
funzionari italiani che v e n 
gano ad obbedire al gen. Win
terton) e dell'ingresso di un 
contingente « simbolico >» di 
bersaglieri a Trieste, tanto da 
dare l'occasione a De Gaspe
ri di far girare un bel docu
mentario elettorale. 

ai. K . 

Iniziata la stesura 
d e l l ' a c c o r d o b a l c a n i c o 

BELGRADO, 16. — La stam
pa jugoslava annunzia per do
mani l'inizio ad Atene della 
stesura del testo dell'accordo 
balcanico. 

Da parte greca e turca saran
no presenti i rispettivi sottose
gretari agli Esteri e da parte 
jugoslava V ambasciatore ad 
Atene. 

di tutti i contraenti alle sue 
richieste, 

Non sono solo questi, ad 
ogni modo, i motivi della rin
focolata tensione fra Parigi 
e Bonn. Il problema della 
Saar, che aveva un po' son
necchiato nelle ultime setti
mane nelle cancelerie, si è 
rifatto vivo, sia attraverso lo 
scioglimento elei sindacato dei 
minatori nel territorio conteso 
che attraverso l'inizio dei 
negoziati fra la Francia e il 
governo sarrese di Hoffmann 
per la revisione delle conven 
zioni economiche. 

La questione della Saar 

Il discorso tenuto da Bi 
dault lunedi scorso all'aper
tura della conferenza, in cui 
il ministro degli esteri frati 
cese ha affermato fra l'altro 
che « la situazione economica 
fra la. Francia e la Sarre sta 
alla base della «osfTa politi
ca », ha provocato molta emo 
zione a Bonn, venendo a con
fermare che Parigi pone la 
capitolazione di Adenauer su 
questo problema come una 
condizione fondamentale alla 
ratifica. Una condizione di tal 
genere è però inaccettabile 
per il cancelliere, sia perchè 
egi si trova alla vigilia delle 
elezioni e non può dare alla 
opposizione una carta cosi 
forte, sia perchè gli interessi 
della grande industria tede 
sca chiedono di combattere il 
tentativo francese. 

Contro questo tentativo ha 
preso ieri significativamente 
posizione alla radio degli Sta
ti Uniti il dott. Krekeler. in
caricato d'affari della Ger
mania occidentale presso il 
governo di Washington. 

Terzo motivo di contrasto 
è il veto posto dall'Alto Com
missario francese all'attuazio
ne della decisione del Bun 
destag di portare da 10 mila 
a 20 mila gli effettivi della 
polizia di frontiera di Bonn 
La decisione, comunicata con
temporaneamente ai commis
sari americani ed inglesi e al 
governo di Bonn ha suscitato 
anch'essa vivacissime reazioni 
che testimoniano il grado di 
sfiducia esistente fra i due 
governi. 

Parlare di « unirà > e di 
« fini comuni » in simile s i 
tuazione è per lo meno ana
cronistico in quanto mai co 
me ora le contraddizioni fra 
Parigi e Bonn sono state così 
forti e cosi suscettibili di im 
nortanti colpi di scena. 

SERGIO SEGRE 

Dominedò in cerco di guai 

; vjetica e nelle democrazie pò 
- polari. Il deputato ha voluto 

- persino precisare che la d i 
rettone dell'aiione d i sebo-

mero un articolo in cui sotto
lineava la necessità di una 

Alcuni giornali hanno dato 
notizia della « celebrazione » 
Roma della festa della Litua
nia ». La Lituania è un terri
torio della Unione Sovietica, e 
sembra dunque dapprima stra
na che qualcuno celebri a Ro
ma. una festa lituana e che la 
Questura gitelo permetta. Ma 
tutto appare chiaro quando si 
ponga mente al fatto che la fe
sta centra celebrato alla pre
senta «del cardinal Pizzardo, 
dell' arcivescovo Centoz, già 
nunzio in Lituania, dell'arcive
scovo polacco Gawlina, del ve
scovo ucraino Bweko, del ve
scovo lituano Padolskis e dei 
rappresentanti del comitato li
tuano a Roma ». Si tratta dun
que di uva manifestazione pro
vocatoria, antisovietica, wotto 
gli auspici di alti prelati del 
Vaticano. Ma c'è di più. La 
manifestazione era presieduta, 
infatti, dal sottosegretario agli 
Esteri, Dominedò. • Il sottose
gretario Dominedó — dice il 
comunicato — ha pollato un 
caldo soluto ai lituani esuli ed 
oppressi. Poiché i popoli liberi 
vogliono la pace scoraggiando 
le velleità dell'aggressore nes
suno può dire come e quando 
la liberazione avverrà. Certo è 
eh» essa a v v e r à a. 

Ha parlato il Barbanera. Il 
sottosegretario Dominedò, po
verino, legge nel futuro, e sa 
tutto quel che aveerrà. Non si 
dice se. al termine della bella 
manifestazione, i prelati pre 
senti abbiano tirato fuori di 
sotto la tonaca forti contingen 
ti di armi per distribuirle ai 
presenti ed incitarli a partire 
per la Lituania, lancia in resta, 
a carallo di «n cacai. Forse 
ciò non è avvenuta perché i 
presenti ignoravano completa' 
mente — con tutta probabilità 
— la stessa ubicazione geografi
ca della Litwania. Al sottose
gretario Dominedò avevano 
detto di fare un discorso da 
crociato e lui Io ha fatto, 

Ma le cose non si fermano 
qui. Perchè si dà il caso che 
il nominato Dominedò sia, per 
sua fortuna e nostra sfortuna, 
sottosegretario agli Esteri del 
governo italiano. E gì dà U ca
so, anche se il Dominedò prò-
babùmente io ignora, che l'Ita
lia intrattiene normali relazio
ni diplomatiche con l'Unione 
Sovietica, della Quale la Repub
blica lituana fa parte. Co
me si permette un sottosegre
tario del governo italiano di 
pronunciare un discorso uffi

ciale per la « liberazione •> di 
un territorio nazionale altrui? 
Che cosa direbbe egli se il sot
tosegretario agii Esteri austria
co pronunciasse un discorso. 
putacaso, per la liberazione del 
Veneto? 

Questo colgare e meschino 
episodio, per la sua portata e 
per i personaggi suoi protago
nisti, non meriterebbe neanche 
l'attenzione della cronaca, ila 
esso sì lega a qnalcosa di assai 
importante. E1 di ieri la notizia 
che Stassen sarebbe chiamato 
a dirigere personalmente la 
campagna di aggressione inter
na contro l'URSS • i paesi di 
ncova democrazia, l'inrio di 
•pie, l'armamento di prococa 
tori, di agenti pagati. I sotto
segretari italiani ci mettono in 
lìnea, in testa all'elenco del
l'ufficiale pagatore. E cosi 
gii alti prelati, visto il fal
limento dì analoghi esperi
menti in Polonia • * in altri 
paesi, s. consolano pensando 
alla Lituania, e firmano cam 
biali in bianco. Poi si attegge
ranno a martiri, quando qual
cuno solleverà loro la tonaca 
e scoprirà le armi ed i denari 
nascosti. 

COPENAGHEN. 16. — Una 
colonna di circa 200 soldati, 
partita dalla guarnigione di 
Haderslev nello Jutland me
ridionale, marcia verso Cope 
naghen per protestare di 
fronte al Parlamento contro 
il prolungamento della ferma 
da 12 a 18 mesi. 

La polizia di Holding, lo
calità che si trova a nord 
della colonna in marcia, è 
stata messa in allarme — a 
quanto riferisce l'AP — ma 
« non si sa queli provvedi 
menti prenderà nei riguardi 
delle reclute, che hanno la
sciato la loro caserma in di
visa ma senza armi ». 

Contemporaneamente circa 
200 altre reclute stanno fa 
cendo lo sciopero della fame 
nella guarnigione di Aarhus, 
sempre nello Jutland, ma più 
a nord. 

Anche essi protestano per 
il prolungamento della ferma. 

Un altro coso di ammuti
namento si è avuto a Soe-
gaard al conline tedesco-o
landese. dove 80 soldati han
no abbandonato la caserma 
L'intervento del generale Al-
lerup, comandante in capo 
del distretto dello Jutland 
meridionale, ha impedito fi
no ad ora una diserzione in 
massa 

Un militare che aveva ar
ringato i suoi camerati am
mutinati è stato fermato dal 
la polizia militare che è sta 
ta però costretta a rilasciar 
lo. Le autorità hanno evita
to di prendere provvedimenti 
disciplinari nei confronti dei 
soldati, temendo che il mo 
vimento si estenda. 

Il movimento dei soldati 
viene paragonato per la sua 
ampiezza ed energia a quel
lo verificatosi a suo tempo in 
Belgio, dove reparti militari 
e popolazione manifestarono 
fianco a fianco contro l'au
mento della durata della fer
ma militare, deciso dal go
verno in ottemperanza agli 
ordini degli Stati Uniti. 

Si ebbero allora, come si 
ricorderà, imponenti manife
stazioni di piazza e scioperi 
in diverse città, poi culmi
nati in uno sciopero genera
le di protesta. I soldati bru
ciarono camion e materiale 
militare e l'ondata di prote
sta ebbe termine solo allor
quando il governo annunciò 
una riduzione del servizio 
militare. 

A Copenaghen si afferma 
stasera che in alcuni presidi 
la protesta ha assunto pro
porzioni altrettanto acute. 

Secondo successive notizie 
AP, i soldati in marcia ver
so Copenaghen sarebbero 
stati bloccati da automezzi 
della polizia e gli ufficiali sa
rebbero riusciti a convincer
li a tornare indietro. 

Nessun superstite 
dello Skymaster? 

NEW ORLEANS. 16 — Le squa
dre di ricerca lanciate al soccorso 
del DC-6 Skymaster scomparso 
sabato nel Golfo del Messico ri
tengono che siano perito nel gor
gia dei maro tutte le quaranta
sei persone che si trovavano a 
bordo dell'aereo stesso. 

Dopo una giornata Intensa di 
ricerche, effettuate per mare e 
dal cielo, non è stato possibile 
rintracciare superstiti. Finora sa
rebbero stati recuperati dicias
sette cadaveri, male segnalazio
ni sono ancora confuse. 

Durante !a notte, lance guar

dacoste hanno continuato a pat
tugliare la zona alla ricerca di 
altro vittime. Nella giornata di 
Ieri sono stati rttro\ati 1 resti 
del quadrimotore e con essi ca
daveri, vestiario ed effetti perso
nali. I tre canotti pneumatici 
dell'aereo sono stati ritrovati 
sfonfl. 

Una dello hostess a bordo del
l'aereo era la blonda Betty Bau-
com. miss Miami 1950. 

Il governo di Israele 
attaccato in Parlamento 

OhRL'SAL-bMME. 16 — Il 
pienuer israeliano, David Ben 
Gurloti. ha tentato oggi in Par
lamento di scagionare la poli
zia israeliana e il governo israe
liano dalle loro responsabilità 
por :1 jn-ovocotorio attentato a!-
'.u 'egu/ione sovietica di Tei 
A \ i v 

Dono aver negato che in 
Israele \ i sia stata, con la con
nivenza delle autorità governa
ta e una vio'enta campagna ci 

incitamento all'odio contro 
l'URSS, egli si è subito dopo 
direttamente associato a que
sta campagna, facendosi por-
tarvoce del più vergognosi falsi 
della propaganda americana 
contro l'URSS 

Così, egli si è eretto u dlfen 
sore del medici assassini arre
stati nell'URSS sforzandosi dt 
presentare i criminali al servi 
zio delle organizzazioni spioni
stiche sioniste come vittime di 
una * persecuzione antisemita » 
e ha ribadito l'assurda pretesa 
secondo la quale i cittadini so-
weticl di ni7za ebraica dovreb
bero diventare suddita! d'Israe:e 

L'esposizione del « premier » è 
etata condannata e deplorata 
da deputati appartenenti a di
versi settori dell'opposizione E 
stato chiesto a! « premier » e al 
ministro degli esteri Moshe Shar-
rett un cambiamento radicale 
del'a politica del governo De
putati appartenenti alla coali 
rione governativa hanno biasi
mato i! governo e la polizia per 
-nn aver impedito l'attentato, 

LÀ TRAGEDIA DEGLI ITALIANI IN BELGIO 

Altri due emigrati 
muoiono nelle miniere 
Dieci salme di minatori sono giunte a Milano 

Nelle ultime 24 ore nelle mi
niere del Belgio altri due mi 
natori italiani sono caduti vit 
Urne del supersfruttamento e 
delle spaventose condizioni di 
lavoro colà esistenti a causa 
dell'arretratezza paurosa del
le attrezzature e della man
canza di impianti di preven
zione antinfortunistica. 

L'emigrato Giovanni Cappel
li, di 27 anni, scapolo, è mor
to schiacciato per la caduta di 
un masso nella miniera di Ma-
riemont - Beaucoup. Contempo
raneamente a Wasmes l'operaio 
Luigi Bertucci, nato a Toano 
(Reggio Emilia) il 13 marzo 
19011, ammogliato con quattro 
figli, è rimasto sepolto dal crol
lo di una galleria nella minie
ra « Charbonnages de Hornu-
Wasmen >•. 

Con queste due mortali scia
gure si allunga la tragica ca
tena degli « omicidi bianchi » 
che negli ultimi mesi ha mie
tuto decine e decine di vitti
me fra i lavoratori italiani che. 
spinti all'emigrazione dalla 
miseria e dalla disoccupazione 
in Patria, si erano recati a la
vorare nelle miniere di car
bone in Belgio in seguito agli 
accordi tanto vantati da De 
Gasperi «nel quadro della col
laborazione economica dello 
Occidente». Il succedersi di 
sciagure mostra con evidenza 
come questi italiani siano stati 
mandati allo sbaraglio senza le 
pi ùelementari garanzie. Nem
meno dopo I recenti luttuosi 
avvenimenti risulta che il go
verno abbia provveduto a tu
telare l'incolumità dei nostri 
emigrati chiedendo una severa 
inchiesta attraverso la nostra 
rappresentanza diplomatica a 
Bruxelles. 

Proprio ieri, provenienti dal 
Belgio, sono giunti alla Stazio
ne centrale di Milano dieci 
salme di lavoratori italiani 
morti sul lavoro. I dieci fere
tri, che erano scortati dai ri
spettivi congiunti, sono stati 

depositati nella cappella della 
stazione, trasformata m came
ra ardente. 

Ritorna alla vita 
mentre viene imbalsamato 
NEW YORK, 16. — Un uo 

mo di 80 anni, che per poco 
non è stato imbalsamato vivo 
ieri, è deceduto oggi. Si trat 
ta di William Brossman. di 
chiarato morto di vecchiaia ed 
arteriosclerosi alle undici di 
ieri dal dr. David Blumenfeld 

La salma è stota trasporta
ta in una impresa di pompe 
funebri per l'imbalsamazione, 
ma l'imbalsamatore ha nota
to, mentre provvedeva ad 
esaminare il cadavere, un 
tremito alle ciglia. 

Una macchina della polizia 
scortava una ambulanza con 
Brossman al più vicino ospe
dale. dove quattro speciali
sti si mettevano al lavoro cer 
cando di mantenerlo in vita, 
ma il vecchio decedeva, deli 
nitivamente, all'una e venti 
di questa notte. 

Cafasfrofìri scontri 
fra autobus a Manila 

MANILA. 16. — In due separati 
Incidenti di autobus nelle Filip
pine si sono avuti ieri 45 morti 
e una settantina di feriti. 

II primo incidente è avvenuto 
a un ponte a Sison nell'isola di 
Luzon, a 160 chilometri a nord 
di Manila. L'autobus è andato a 
cozzare contro un parapetto e si 
è subito incendiato. Venticinque 
persone, in gran parte donne « 
bambini, sono periti carbonizza
ti e altre ventiquattro sono riu
sciti a salvarsi, pur riportando 
ferite varie e ustioni. Il condu
cente dell'automezzo che si è sal
vato è stato arrestato. 

Un secondo incidente si è veri
ficato in una regione montagno
sa a 400 chilometri da Manila. Un 
autobus con 63 persone a bordo 
è precipitato da una scarpata e 
una ventina di passeggeri sono 
rimasti uccisi e una cinquantina 
feriti. 

Il disastro 
di Benevento 
(Continuazione dalla prima pac-) 

ni avrebbero pollilo arrestar
lo o rallentarne il molo. 

De Apice a Benevento cor
rono circa 14 chilometri, vale 
a dire pochi minuti di mar
cia, e proprio quando, ormai 
prossimi a Benevento, si è 
presentata per la prima volta 
la necessità di azionare i fre
ni, i 7nacchinisti si sono ac
corti che questi non rispon
devano, e come abbiamo det
to, si sono affrettati a ricor
rere a quelli a mano. Ma già 
passavano rapide, a lato del 
treno, le prime case della cit
tà, ed appariva ormai chiaro 
che non c'era più tempo. La 
stessa cosa compresero, per 
loro disgrazia, i viaggiatori 
della prima vettura, qualcu
no dei quali, pratico della li
nea e già sveglio, avvertì gli 
altri. F. allora tutti furono 
presi dal panico e sì avven
tarono alle portiere e ai fi
nestrini, tentando di saltare, 
ed erano così accalcati e spor
ti in fuori, quando il convo
glio concluse, riverso, la sua 
tragica corsa. Perciò, proprio 
fra i viaggiatori della prima 
vettura, si contano quasi tut
te le vittime, mentre negli 
altri uaflonj i uinggintori dor
mienti ?ion furono destati, se 
non dal tremendo urto finale, 
e la maggior parte di essi ha 
potuto salvarsi. Altre due vit
time, però, il capo controllo
re Vito Sandonato e il mes
saggero postille Francesco 
Mirelli, devono la loro fine 
al fatto che si trovavano sul 
vagone postale. 

L'inchiesta — come è noto 
— è stata aperta fin da ieri, 
tulle cause che hanno deter
minato questa sciagura. Per 
la parte giudiziaria essa è 
diretta dal Procuratore della 
Repubblica dott. Ambrogio 
Romano, e per la parte tec
nica dal Direttore Generale 
delle FF.SS., Di Raimondo, 
che pure si trova da ieri a 
Benevento, dove oggi è giun
to anche il ministro dei tra~ 
sporti. E l'inchiesta potrà e 
dovrà spiegare meglio perchè 
i freni non hanno funzionato. 
e permettere di porre in luce 
tutte le gravi responsabilità, 
delle quali questo fatto è sta
to la tragica conseguenza. A 
prima vista, è possibile forse 
chiedersi <,e l'amministrazio
ne delle FFJSS. — come sot
topone ad un estenuante rit
mo di lavoro il personale (gli 
atessi macchinisti del treno 
avevano avuto ben poche ore 
di riposo negli ultimi giorni) 
— non sfrutti anche nella 
stessa misura il materiale, 
invece di fame costruire 
quanto ne occorrerebbe per 
fronteggiare tutte le esigenze. 
del traffico in condizioni di 
maggiore sicurezza. 

Frattanto le ventidue vitti
me della sciagura viaggiano 
verso le case, in cui donne. 
bimbi piangenti li attendono, 
smarritamente. E rileggiamo 
non i loro nomi ma quelli 
dei toro vaesi: Barletta, Na
poli. Bari. Bisceglie. Baiano. 
Corata. Brìndisi. Molfetta... 
C'è anche uno di Milano, uno 
di Teramo: qualche altro di 
altre città: in ogni lembo del
la nazione un lutto è stato 
causato da questa grande di
sgrazia. e nel Mezzogiorno. 
in Puglia, molti, troppi, sono 
i campanili donde si propaga 
il triste suono delle campane 
a morto. Anche a tutte que
ste lacrime l'inchiesta dovrà 
rispondere. 

PIETRO LNGRAO - direttore 
Piero Clementi . vice dlrett »e*p. 
Stabilimento Tipogr. U.E.SLS.A. 
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Antoloflta 
del Fluoro 
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